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ABENANTE. — Al Ministro delta marina 
mercantile. — Per conoscere le ragioni per 
le quali , dopo più di t re anni di vacanza 
del posto, si è bandi to il concorso per il 
diret tore dell 'Ente autonomo del por to di 
Napoli quando l 'Ente stesso deve scompa­
rire nel 1970 per scadenza legislativa. 

Per conoscere altresì se è informato che 
le modali tà del concorso sono tali da con­
sentire la previsione della designazione di 
un funzionario del suo Ministero (int. scr. -
1288) 

RISPOSTA. — La vacanza del posto di 
direttore generale dell 'Ente autonomo del 
por to di Napoli si verificò formalmente il 
1° ot tobre 1966. L'ente deliberò di met tere 
il posto a concorso. Alcuni rilievi pe r delle 
irregolarità formali nel testo del bando di 
concorso ebbero a r i ta rdare la procedura, 
sicché a un certo momento fu prospet ta ta 
all 'ente la possibilità di nominare il diret­
tore senza concorso come consentito dal-
l 'articolo 17 della legge istitutiva 6 maggio 
1940, n. 500. Ma, avendo l 'ente insisti to per 
la procedura del concorso, sanate, d'intesa 
con il Ministero del tesoro, le irregolarità 
dianzi cennate, l 'approvazione del bando di 
concorso fu comunicata all 'ente solo nel­
l'agosto 1968. 

La previsione della scadenza legislativa 
nel 1970 dell 'Ente autonomo del por to di 
Napoli è stata tenuta presente nel testo del­
l 'articolo 11 del bando, uni tamente alla pre­
visione di future eventuali modificazioni 
della scadenza stessa che fossero r i tenute op­
portune. 

I requisiti prescri t t i dall 'articolo 1 del 
bando pe r la partecipazione al concorso non 
costituiscono un sistema di preclusioni di­
ret to a far prevedere necessariamente la 
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scelta di un funzionario del Ministero della 
marina mercanti le. 

Il Ministro della marina mercantile 
LUPIS 

22 aprile 1969 

BERGAMASCO, BIAGGI, FINIZZI, VE­
RONESI. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per conoscere se r isponde a verità la no­
tizia secondo cui nel piano di r iasset to del­
l 'Amministrazione della giustizia è prevista 
la soppressione del Tribunale di Crema la 
quale provocherebbe gravi disagi ad una cit­
tà t ipicamente industr iale proiet ta ta verso 
un crescente sviluppo economico, (int. scr. -
1511) 

RISPOSTA. — Le notizie di una eventuale 
soppressione del Tribunale di Crema non 
appaiono in alcun modo giustificate, poiché 
il Ministero di grazia e giustizia non ha po­
sto allo studio l 'adozione di un provvedi­
mento del genere. 

La soppressione di determinati uffici giu­
diziari va r icondot ta al più generale proble­
ma di una efficace r i forma delle s t ru t tu re 
dell 'Amministrazione della giustizia che ab­
bia i carat ter i indispensabili a renderla mag­
giormente razionale ed adeguata alle pro­
fonde trasformazioni intervenute in questi 
ultimi anni nella società italiana. 

L'esame dell ' insieme del problema è sta­
to affidato» ad u n a Commissione costituita 
nell 'ambito di questo Ministero, che dovrà 
procedere alla individuazione delle compo­
nenti la così detta crisi della giustizia sulla 
base di rilevazioni statistiche e di indagini 
sociologiche. 

La «revisione delle circoscrizioni giudizia­
rie r ientrerà nel quadro di questa globale ri­
considerazione del problema di un efficien­
te funzionamento della giustizia, natural­
mente con at tenta considerazione delle va­
rie esigenze. 

Allo s ta to si è, per tanto , in una fase dì 
studio e, può aggiungersi, preparator ia per 
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cui le voci correnti sulla soppressione di uffi 
ci giudiziari non hanno alcun ragionevole 
addentellato. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GAVA 

19 aprile 1969 

BONATTI. — Ai Ministri dell'interno, del­
la marina mercantile e dell'agricoltura e del­
le foreste. — Per conoscere le ragioni per le 
quali non sono stati adottati provvedimenti 
di alcuna natura a favore dei pescatori pro­
fessionisti del delta padano che hanno su­
bito gravi danni, soprattutto alle attrezzatu­
re, in occasione dei disordini atmosferici del 
2-3 novembre 1968. 

La forte mareggiata e l'onda di piena, ab­
battutasi sul Delta del Po in quei giorni han­
no distrutto infatti completamente le reti po­
ste in servizio per la pesca delle anguille e 
molte altre attrezzature, come barche, corde 
di vario tipo e impianti, creando una situa­
zione economica grave e difficile per i soci 
delle cooperative pescatori « Delta Padano » 
e « dell'Adriatico » di Scardovari (Porto Tol-
le) e « Pila » di Pila (Porto Tolle) che com­
plessivamente ammontano ad oltre 270 e che 
vivono esclusivamente della pesca. 

Il danno complessivo arrecato alle attrez­
zature supera i 70-80 milioni, cui devesi ag­
giungere quello della assoluta mancanza di 
pescato a seguito della forzata inattività do­
vuta all'impossibilità di disporre di altri ido­
nei attrezzi. 

L'interrogante chiede pertanto che, nel 
quadro delle provvidenze urgenti predispo­
ste con i decreti-legge nn. 1232 e 1233 del 
18 dicembre 1968 per le popolazioni colpite 
del Vercellese e dell'Alessandrino, in attesa 
di appositi provvedimenti di legge, siano di­
sposti interventi immediati a favore dei pe­
scatori del Delta del Po per dare a loro ed 
alle rispettive famiglie la possibilità di far 
fronte alle esigenze minime di vita e per for­
nire mezzi adeguati alla ricostituzione delle 
attrezzature distrutte, per una pronta ripre­
sa della loro attività, (int. scr. - 1130) 

RISPOSTA. — La situazione di particolare 
disagio in cui si sono venuti a trovare i 
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pescatori del delta padano a seguito delle 
avversità atmosferiche dello scorso autun­
no, è stata a suo tempo segnalata dal pre­
fetto di Rovigo, determinando l'immediata 
concessione, da parte di questo Ministero, di 
due contributi straordinari per complessi­
ve lire venti milioni. 

Lo stesso prefetto, tenuto conto delle im­
mediate necessità dei citati pescatori, non­
ché della limitatezza dei fondi disponibili, 
ha provveduto alla concessione all'ECA di 
Goro — uno dei centri maggiormente col­
piti dalla calamità in questione — di un con­
tributo straordinario di lire un milione. 

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
avvalendosi dei fondi stanziati dal piano 
verde n. 2, ha concesso, a favore delle coope­
rative pescatori « Delta padano » e « Adria­
tico », con sede in Scardovari, e della 
cooperativa pescatori « Pila » con sede in 
Pila di Porto Tolle, contributi per l'acqui­
sto di reti ed attrezzature da pesca, rispetti­
vamente, per lire 2.000.000, lire 3.500.000 e 
lire 1.250.000. 

Dal canto suo, il Ministero della marina 
mercantile ha fatto presente che le leggi 
nn. 6 e 7 del 12 febbraio 1969 hanno con­
vertito in leggi, con modificazioni, i decreti-
legge nn. 1232 e 1233 in data 18 dicembre 
1968 recanti provvedimenti urgenti in fa­
vore delle zone colpite dalle alluvioni del­
l'autunno 1968. 

Con le modifiche introdotte dalle leggi 
di conversione, le provvidenze di cui ai ci­
tati decreti sono estese, com'è noto, anche 
ai danni provocati dalle mareggiate, stabi­
lendosene l'applicazione ai comuni che sa­
ranno elencati con apposito decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri da emanar­
si su proposta dei Ministri dell'interno, del­
l'industria, il commercio e l'artigianato e 
dei lavori pubblici di concerto con il Mini­
stro del tesoro e sentite le Amministrazio­
ni delle province interessate. 

Pertanto, a seguito della emanazione del 
provvedimento testé indicato, tuttora in cor­
so di elaborazione, anche il ceto pescherec­
cio interessato potrà beneficiare delle prov­
videnze in questione. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

21 aprile 1969 
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CASSIANI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere se non si intenda affrontare 
il problema della salina di Lungro, usando 
i mezzi più idonei intesi ad evitare che, du­
rante lo svolgimento dell'indagine alla quale 
è chiamata la commissione di tecnici da lui 
nominata, questa preziosa miniera, già ago­
nizzante per errata diagnosi e volontà deli­
berata della Pubblica Amministrazione, ar­
rivi all'estinzione pressoché totale, tanto da 
rendere difficile, se non impossibile, il rime­
dio al male di cui finora si è fatta denunzia 
costante. 

Il pericolo, sul quale si richiama l'atten­
zione del Governo, trova il suo fondamento 
indiscutibile in alcuni dati impressionanti, 
come sono, ad esempio, i seguenti: dal 1958 
ad oggi, per quanto riguarda i servizi inter­
ni, gli scheggiatori sono scesi da 73 a 33; i mi­
natori da 18 a 7; gli addetti al trasporto del 
sale da 40 a 15; i picconieri da 13 a 2; gli 
addetti al carreggio da 20 a 12, mentre sono 
stati eliminati gli addetti alle adduzioni ac­
que, che erano 10, e gli addetti alla squadra 
manutenzione, che erano 20. 

È da rilevare altresì che la produzione 
mensile è scesa da 10.000 a 5.600 quintali; né 
sono più rassicuranti i dati relativi ai ser­
vizi esterni obbligatori, che riguardano la 
sicurezza della miniera e sono diretti ad evi­
tare le infiltrazioni delle acque, le quali pos­
sono portare allo scioglimento del minerale 
e al determinarsi di frane, cioè a conseguen­
ze tragiche. 

Si deve aggiungere che tutti i fabbricati 
sono pericolanti, che non viene eseguita al­
cuna manutenzione dei pozzi di estrazione 
e che, in caso di sinistro, non sarebbe assi­
curata l'illuminazione del pozzo di estrazio­
ne, secondo quanto richiede la legge mine­
raria. L'elenco potrebbe continuare attra­
verso la denunzia di infinite altre deficienze: 
dalla mancanza di polveristi — tanto che 
l'esplosione di un detonatore potrebbe cau­
sare una strage — fino alla incredibile età 
media degli operai, che attualmente è di 60 
anni, essendosi deliberatamente rifiutata fi­
nora l'assunzione di un adeguato numero di 
altri operai in sostituzione di quelli collo­
cati in pensione negli ultimi anni, così come 
si rifiutava la creazione di una squadra ido­
nea di ricerca per stabilire la entità dell'at­

tuale giacimento e le possibilità per l'avve­
nire. 

Questi dati impressionanti pongono il po­
tere responsabile davanti ad un problema 
che sovrasta il compito ordinario di una 
commissione di tecnici, soprattutto se si tie­
ne conto dell'aspetto sociale del problema 
— trattandosi di sopprimere una fonte di la­
voro nella regione più depressa dell'Italia — 
e del fatto che la salina di Lungro presenta 
possibilità di sviluppo che da anni alimenta­
no le speranze della popolazione di quella 
regione. In Calabria, infatti, vi sono i boschi 
più intensivi dell'Italia, estesi per centinaia 
di ettari, composti di piante che hanno la ca­
ratteristica di contenere gli elementi più es­
senziali alla cellulosa, e quindi il salgemma 
della miniera di Lungro potrebbe consentire, 
in combinazione con la cellulosa, la produ­
zione delle materie plastiche. 

La complessità del problema ed i suoi ri­
flessi larghi e molteplici impongono che di 
tutto ciò si tenga conto nell'opera d'indagine 
che sta per svolgere la commissione di tec­
nici e nelle conclusioni alle quali essa do­
vrà pervenire, (int. scr. - 1482) 

RISPOSTA. — Nell'anno 1961 il Ministro 
delle finanze dell'epoca nominò una Com­
missione di studio con l'incarico di svolgere 
un'accurata indagine sulle condizioni della 
salina mineraria di Lungro e sulle concre­
te possibilità tecniche ed economiche di pro­
seguirne ed eventualmente incrementarne lo 
sfruttamento. 

La Commissione, presieduta dal professor 
Angelo Bianchi, ordinario di mineralogia 
dell'Università di Padova e Presidente del 
comitato geologico italiano e composta da 
eminenti studiosi del ramo, dopo un appro­
fondito studio delle condizioni geologiche 
del terreno e delle concrete possibilità di 
sfruttamento offerte dal giacimento, ebbe 
a presentare la relazione conclusiva, dalla 
quale si evidenziava che il giacimento sali­
no di Lungro doveva essere considerato or­
mai in fase di esaurimento, con una vita 
prevista di appena una diecina di anni al 
ritmo di produzione di quel tempo. 

In presenza di tale situazione l'Ammini­
strazione non ha potuto quindi fare a meno 
di soprassedere ad ogni nuova assunzione di 
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personale, il che ha comportato, dal 1962 ad 
oggi, la riduzione di circa il 30 per cento 
nel numero degli operai occupati, che assom­
mano attualmente a 177 unità. 

Durante questo tempo l'Amministrazione 
si è per altro astenuta da qualsiasi provvedi­
mento che potesse comportare drastiche ri­
duzioni di mano d'opera ovvero un rapido 
smantellamento della salina, ed, anzi, non 
ha mancato di eseguire talune opere dirette 
a migliorare le condizioni di lavoro e di 
sicurezza del personale di miniera. 

Per cercare di ovviare all'anzidetta situa­
zione, creando al tempo stesso le premesse 
per insediamenti industriali che potessero 
sostituire nella zona l'attività della miniera 
in fase di esaurimento, l'Amministrazione eb­
be a proporre fin dall'anno 1963 un disegno 
di legge che prevedeva la concessione di con­
tributi a favore di iniziative economiche che 
sorgessero nella zona, utilizzando a tal fine 
le economie da realizzarsi per effetto della 
progressiva riduzione dell'attività della mi­
niera e del personale ivi in servizio. 

Tale schema di provvedimento non ebbe 
modo di completare l'iter legislativo richie­
sto in quanto decadde alla fine della decorsa 
legislatura. 

Altra iniziativa di legge dell'Amministra­
zione, intesa a favorire l'esodo volontario 
del personale della salina attraverso la con­
cessione dì eccezionali benefici in materia 
di trattamento pensionistico e previdenziale, 
è rimasta ugualmente senza esito. 

Allo stato delle cose, nel proposito di per­
venire ad un soddisfacente chiarimento del­
la situazione in esame e quindi per porre 
le premesse allo stimolo di nuove iniziative 
intese a dare una conveniente soluzione al 
problema, ho ritenuto opportuno promuo­
vere un ulteriore studio per accertare l'at­
tuale consistenza del giacimento salifero e 
la sua presumibile durata in relazione ad un 
ritmo di sfruttamento economicamente va­
lido, ed a tal fine ho costituito un apposito 
comitato di studio presieduto dal professor 
Attilio Moretti, direttore del Servizio geolo­
gico d'Italia. 

Per quanto attiene ai servizi di manuten­
zione generale e di sicurezza della miniera, 
devesi per altro far presente che questi sono 
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stati sempre assicurati e sono attualmente 
in perfetta efficienza, come è stato recente­
mente riconosciuto dal Corpo delle minie­
re, con il quale sono stati all'uopo presi con­
tatti nelle vie brevi. 

Quanto, poi, alla mancata creazione di 
una idonea squadra di ricerca che stabilisse 
l'entità del giacimento salifero, si comunica 
infine che la costituzione di tale squadra non 
era ovviamente possibile alla luce delle so­
pra riportate conclusioni cui era pervenuta 
nel 1962 la Commissione di studio presiedu­
ta dal professor Angelo Bianchi. 

Il Ministro delle finanze 
REALE 

22 aprile 1969 

CELIDONIO, BARDI, SEGRETO. — Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per accer­
tare quale fondamento abbia la notizia dif­
fusasi relativa al minacciato assorbimento 
di alcuni Tribunali da parte di quelli con 
sede nei rispettivi capoluoghi di provincia, 
il che determinerebbe, per le collettività in­
teressate, un evidente e grave pregiudizio, 
in contrasto con lo spirito della riforma re­
gionalistica, avente la finalità di decentrare 
i servizi sociali ed amministrativi. 

Per sapere se, in vista di responsabili scel­
te nell'ambito dell'attesa riforma giudiziaria, 
la ristrutturazione auspicata non debba in­
vece orientarsi attraverso un più organico 
e funzionante utilizzo dei magistrati, con ob­
bligo per gli stessi di risiedere presso le 
sedi di competenza, evitando pregiudizievoli 
dispersioni di energie e realizzando in tal 
modo il loro completo impiego, e conseguen­
temente ristrutturare l'organico con le unità 
strettamente indispensabili alle esigenze 
dell'impegno professionale, a tutto vantag­
gio di una più qualificante prestazione, onde 
scongiurare ulteriori pericoli di elefantiasi a 
danno dell'indiscusso prestigio della giusti­
zia. (int. scr. - 1367) 

RISPOSTA. — Le notizie, riferite nella in­
terrogazione, relative ad una eventuale sop­
pressione dei Tribunali minori, non appaia­
no, in alcun modo, giustificate poiché il Mi-
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nistero di grazia e giustizia non ha posto 
allo studio l'adozione di un provvedimento 
del genere. 

Al riguardo si fa presente che la soppres­
sione di determinati uffici giudiziari va ri­
condotta al più generale problema di una effi­
cace riforma delle strutture dell'amministra­
zione della giustizia che abbia i caratteri 
indispensabili a renderla maggiormente ra­
zionale ed adeguata alle profonde trasfor­
mazioni intervenute, in questi ultimi anni, 
nella società italiana. 

L'esame dell'insieme del problema è stato 
affidato ad una Commissione costituita nel­
l'ambito di questo Ministero, che dovrà pro­
cedere all'individuazione delle componenti la 
così detta crisi della giustizia sulla base di 
rilevazioni statistiche e di indagini sociolo­
giche. 

La revisione delle circoscrizioni giudizia­
rie rientrerà nel quadro generale di questa 
globale riconsiderazione del problema di un 
efficiente funzionamento della giustizia, na­
turalmente con attenta considerazione del­
le varie esigenze. 

Allo stato si è, pertanto, in una fase di 
studio e, può aggiungersi, preparatoria, per 
cui le voci correnti sulla soppressione di 
uffici giudiziari non hanno alcun ragionevo­
le addentellato. 

Il Ministro di grazia, e giustizia 
GAVA 

19 aprile 1969 

CHIARIELLO. — Al Ministro della sanità. 
— Per conoscere la sua opinione e quella 
del suo Dicastero sulla Risoluzione n. 384, 
che reca risposta al memorandum sull'atti­
vità dell'Organizzazione mondiale della sa­
nità, approvata dall'Assemblea consultiva 
del Consiglio d'Europa nella sessione di set­
tembre 1968 — su proposta della Commis­
sione delle questioni sociali e della sanità 
(Doc. 2437) — ed in particolare per sapere 
se intenda chiedere al suo collega del Mini­
stero degli affari esteri di assumere, in seno 
al Comitato dei ministri del Consiglio d'Eu­
ropa, un atteggiamento conforme alle richie­
ste formulate dall'Assemblea e dare istru­

zioni in tal senso al suo rappresentante per­
manente in detto Comitato. 

L'interrogante chiede altresì attraverso 
quali iniziative, in sede italiana, intenda il 
Ministro venire incontro alle richieste for­
mulate in detta Risoluzione, (int. scr. - 958) 

RISPOSTA. — La Risoluzione n. 384 ap­
provata dall'Assemblea consultiva del Consi­
glio d'Europa, in data 26 settembre 1968, 
ha sottolineato l'importanza della collabora­
zione esistente tra l'Organizzazione mondiale 
della sanità ed il Consiglio d'Europa, per 
quanto attiene alle attività svolte sul piano 
sociale e sanitario. 

Tale collaborazione, ohe è Operante presso 
il Comitato europeo di sanità pubblica sino 
dalla sua istituzione, mira ad assicurare il 
reciproco scambio di informazioni sulle at­
tività in corso, nonché la più completa uti­
lizzazione delle esperienze delle due organiz­
zazioni nelle materie di comune interesse; 
ciò specialmente per evitare inutili doppio­
ni e ripetizioni di attività. 

Al riguardo, si fa presente che tale colla­
borazione viene concordemente ritenuta di 
completa soddisfazione per entrambe le ope­
razioni. 

Con la Risoluzione di cui si tratta, è stato 
suggerito, in particolare, un più accurato 
studio e approfondimento in alcuni settori 
della medicina preventiva e dell'igiene pub­
blica, quali l'educazione sanitaria, l'impie­
go dei farmaci, l'igiene ambientale, la pro­
filassi delle malattie veneree, la senescenza 
e l'abuso delle sostanze ad azione psicotropa. 

Questo Ministero, nel mentre esprime il 
suo pieno accordo sui suggerimenti esposti 
nella Raccomandazione, assicura che, nelle 
istruzioni che verranno impartite di volta in 
volta ai partecipanti alle attività internazio­
nali, terrà nel dovuto conto i suggerimenti 
medesimi. 

Analogamente, seguendo una prassi ormai 
consolidata, si fa presente che l'Amministra­
zione sanitaria non mancherà di tenere nella 
dovuta considerazione le indicazioni riporta­
te nella Raccomandazione, allorquando for­
mulerà le sue osservazioni al Ministero de­
gli affari esteri. 
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Si assicura, altresì, che sono state interes­
sate le competenti Direzioni generali di que­
sto Dicastero affinchè vengano proposte con­
crete iniziative intese a rendere operanti i 
suggerimenti e le richieste esposte nella Rac­
comandazione medesima. 

Il Ministro della sanità 
RIPAMONTI 

21 aprile 1969 

CUCCÙ, TOMASSINI. — Ai Ministri del­
la sanità, del lavoro e della previdenza so­
ciale e dell'interno. — Per sapere se siano 
informati dello stato in cui versano i co­
muni di Acquapendente e Orte, in provin­
cia di Viterbo, a causa della inosservanza 
dei regolamenti e delle leggi sanitarie da 
parte dei proprietari terrieri dei comuni 
suddetti ed a causa della generale inesi­
stenza o precarietà dei servizi di pubblica 
illuminazione, di approvvigionamento idri­
co, di viabilità urbana e di fognature, e 
per sapere quali provvedimenti intendano 
adottare, ciascuno per la parte di sua com­
petenza, onde ovviare al grave stato di disa­
gio esistente nella zona. (int. scr.-1167) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conio 
dei Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e dell'interno. 

I due comuni di Acquapendente e di Orte 
sono regolarmente serviti dall'acquedotto 
comunale e, per quanto riguarda le fogna­
ture, sono dotati di un sistema di smaltimen­
to dinamico che non risulta dia luogo ad 
inconvenienti. 

Circa la mancata applicazione delle leggi e 
dei regolamenti sanitari da parte dei pro­
prietari terrieri, il medico provinciale di Vi­
terbo ha sistematicamente interessato, per 
tutti i casi segnalati, le Amministrazioni co­
munali per l'adozione dei provvedimenti di 
cui all'articolo 223 del testo unico delle leg­
gi sanitarie. 

Analogo intervento è stato effettuato dal­
l'Ispettorato provinciale del lavoro, al quale, 
durante l'anno 1968, sono pervenute 24 se­
gnalazioni relative a violazioni delle norme 
generali d'igiene del lavoro nelle aziende 
agricole. 

Per quanto riguarda poi la pubblica illu­
minazione e la viabilità, nel comune di Ac­
quapendente il Consorzio di bonifica della 
Val di Paglia superiore, avvalendosi delle 
provvidenze previste dalle vigenti disposi­
zioni, ha realizzato una rete stradale nelle 
campagne della percorrenza di chilometri 
130 ed è in fase di realizzazione l'elettri­
ficazione di una vasta zona comprendente 15 
piccole e medie aziende mentre, per le ri­
manenti zone, è stato predisposto un piano 
pluriennale, già approvato. 

Nel comune di Orte, invece, esistono po­
che strade vicinali ed interpoderali tran­
sitabili; pertanto l'accesso alle aziende agri­
cole è reso difficoltoso; per quanto concer­
ne l'illuminazione, la costruzione di nume­
rose cabine di trasformazione ha consenti­
to di portare l'energia elettrica in molte abi­
tazioni; è stato approvato, altresì, da parte 
dell'Amministrazione comunale, la costru­
zione di una nuova cabina che permetterà di 
completare la rete di distribuzione. 

Il Ministro della sanità 
RIPAMONTI 

21 aprile 1969 

FARNETI Ariella. — Al Ministro dei la­
vori pubblici. — Per conoscere quali prov­
vedimenti intende prendere per risolvere in 
modo globale il problema delle erosioni 
marine. 

Il 2 novembre 1968 una mareggiata ha 
investito nuovamente il centro abitato di 
Igea Marina e la strada provinciale, distrug­
gendone un lunghissimo tratto. 

Si rende pertanto improrogabile ed urgen­
te, onde evitare danni irreparabili alle per­
sone e alle cose, una soluzione del proble­
ma come da più parti e da tempo è stata sol­
lecitata. (int. scr. - 765) 

RISPOSTA. — Per la difesa" dal mare del­
l'abitato di Igea Marina, mediante la costru­
zione di 30 scogliere frangiflutto, il com­
petente ufficio del Genio civile per le opere 
marittime di Ravenna ha segnalato una no­
tevole spesa. 

D'altra parte, la esiguità dei fondi di bilan­
cio non consente di portare a termine la 
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realizzazione di tutto il complesso delle ope­
re in un tempo relativamente breve, ma si 
rende necessario graduare gli interventi nel 
tempo. 

La somma di lire 30 milioni, impegnata 
per la costruzione di una scogliera a prote­
zione della zona sud dell'abitato, deve, per­
tanto, considerarsi come il primo degli inter­
venti, che questo Ministero intende adottare 
per portare a soluzione tutto il complesso 
problema, anche se ciò, si ripete, avverrà gra­
dualmente. 

Circa la riparazione dei danni causati dal­
le mareggiate del 2 e 3 novembre 1968, al 
tratto di strada provinciale n. 45, in corri­
spondenza dell'abitato di Igea Marina, si 
informa che i relativi lavori sono già in 
corso di esecuzione da parte dell'Ammini­
strazione provinciale di Forlì. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

22 aprile 1969 

FOSSA. — Ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni e del tesoro. — Per cono­
scere quali provvedimenti intendono adotta­
re, e quando, per adempiere all'impegno af­
fidato loro dalla Camera dei deputati con 
l'ordine del giorno, votato in occasione del­
l'approvazione del disegno di legge relativo 
al riordinamento dell'Amministrazione e di­
venuto legge n. 325 del 12 marzo 1968 in 
ordine al personale ex ausiliario (impiegati 
ed agenti assunti nell'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni con contrat­
to a termine — legge n. 2023 dell'8 ottobre 
1927), che da moltissimi anni attende di ve­
dere riconosciuto il diritto alla valutazione 
del servizio prestato a suo tempo in qualità 
di contrattista ai fini della liquidazione del­
l'indennità di buonuscita. 

Poiché all'atto della sistemazione ih ruolo 
l'Amministrazione ha provveduto ad inca­
merare tutte le quote previdenziali trattenu­
te al predetto personale e già versate allo 
Istituto cauzioni e quiescenza « Costanzo 
Ciano », nonché ad operare le trattenute in­
tegrative arretrate anteriori alla data del 1° 
luglio 1945, per il trattamento di quiescenza 

e di buonuscita, è pacifico che gli ex ausilia­
ri hanno pieno diritto di ottenere, all'atto 
del collocamento a riposo, l'indennità di 
buonuscita anche per il predetto periodo, 
diritto che è sempre stato riconosciuto tale 
dall'Amministrazione delle poste e delle te­
lecomunicazioni. (int. scr. - 1089) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente 
che questa Amministrazione non ha manca­
to di esaminare la questione prospettata 
nell'interrogazione su riportata, ma si è tro­
vata nell'impossibilità di risolverla a causa 
di insormontabili difficoltà di ordine finan­
ziario, data la situazione deficitaria del bi­
lancio. 

Si ritiene opportuno, tuttavia, rammenta­
re che la legge 6 dicembre 1965, n. 1368, ha 
dato facoltà anche al personale ex ausilia­
rio di presentare domanda per ottenere il 
riscatto, agli effetti della liquidazione della 
indennità di buonuscita, secondo le norme 
previste dalla legge stessa, degli anni di ser­
vizio prestati in qualità di contrattista. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

MAZZA 
18 aprile 1969 

MAGNO. — Al Ministro della marina mer­
cantile. — Per sapere se sia vero che i con­
tadini D'Aloiso Vincenzo e Francesco, con­
cessionari da ben 21 anni di 3 ettari di are­
nile sul litorale del Golfo di Manfredonia, 
sono minacciati di estromissione dal fondo 
per la ragione che una società del Nord in­
tenderebbe aggregarlo a terreni adiacenti di 
sua proprietà per realizzare più conveniente­
mente iniziative estive per ì bagnanti. 

Si fa presente che dalla coltivazione della 
quota di arenile in questione, destinata a 
colture altamente redditizie, traggono i mez­
zi di vita oltre trenta persone, componenti 
le famiglie dei due concessionari e di sei 
loro parenti di primo grado. 

La quota è lontana dal mare non meno 
di 50 metri e, come potrà rilevarsi da un 
attento sopralluogo, la sua sottrazione alla 



Senato della Repubblica — 789 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

attività agricola non è affatto necessaria ai 
fini della valorizzazione turistica della zo 
na. (int. scr. - 894) 

RISPOSTA. — Informo il senatore interro­
gante che i signori D'Aloiso di cui all'inter­
rogazione sono concessionari di tre zone de­
maniali marittime di complessivi metri qua­
drati 11.200 — situate nei pressi di Torre 
Rivoli (agro di Manfredonia) ed adibite ad 
uso agricolo •—- in virtù di licenze rilasciate 
in data 30 luglio 1953 ed annualmente rin­
novate fino a tutto il 31 ottobre 1968. 

Per quanto concerne la possibilità del­
l'ulteriore rinnovo delle licenze in questione 
in relazione alla circostanza, segnalata dal 
senatore interrogante, dell'esistenza di una 
richiesta concorrente, mi sembra opportu­
no fare il punto della situazione. 

Il signor Canàglia Tito di Treviso notifi­
cò, ai primi di marzo 1968, che intendeva 
procedere alla costruzione di un centro tu­
ristico alberghiero su terreno privato retro­
stante le zone in concessione ai D'Aloiso, in 
base a un progetto già approvato dalla Cas­
sa per il Mezzogiorno, richiesta di un inter­
vento finanziario per la realizzazione del­
l'opera, e in base a licenza edilizia rilasciata 
dal comune di Manfredonia. Ha quindi il 
Canàglia chiesto in concessione la zona de­
maniale marittima antistante per adibirla 
parte a zona verde mediante piantagione di 
alberi di diverse essenze e parte ad uso 
balneare: il tutto cioè attrezzato per lo 
sviluppo del complesso alberghiero che sor­
gerebbe nell'anzidetta zona privata per circa 
12 ettari di terreno. 

Nell'area demaniale chiesta in concessio­
ne dal Caniglia sono comprese, oltre alle zo­
ne assentite ai D'Aloiso, anche quelle con­
cesse ai signori Di Noia Vincenzo, Giampe-
truzzi Domenico e La Macchia Luciano tutti 
residenti a Zapponeta. Mentre questi ultimi 
hanno bonariamente rinunciato alle rispet­
tive zone, i D'Aloiso non intendono abban­
donare le aree demaniali ed hanno quindi 
presentato alla Capitaneria di porto, in da­
ta 25 ottobre 1968, istanze intese ad ottenere 
il rinnovo delle proprie concessioni. 

In merito alle preoccupazioni manifestate 
dal senatore interrogante circa la eventuali-
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tà che le licenze dei signori D'Aloiso, scadute 
il 31 ottobre 1968, non vengano rinnovate, 
devo far presente che, mentre nessuna co­
municazione di rigetto delle domande di rin­
novo presentate dagli interessati è stata fi­
nora effettuata, tuttavia è chiaro che il caso 
dovrà essere risolto in base ai criteri dettati 
dall'articolo 37 del codice della navigazione 
per il concorso di più domande di conces­
sione. 

Pertanto la Capitaneria di porto di Man­
fredonia, istituzionalmente competente in 
merito, dovrà svolgere la prescritta istrut­
toria della domanda di concessione avan­
zata dal Caniglia e quindi, sulla base di va­
lutazioni di merito secondo i criteri di cui 
al citato articolo 37 del codice della naviga­
zione, stabilire se concedere la zona al pre­
detto Caniglia o procedere al rinnovo delle 
licenze ai D'Aloiso. 

Il Ministro della marina mercantile 
LUPIS 

22 aprile 1969 

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina. 
— Al Ministro dei trasporti e dell'aviazio­
ne civile. — Per sapere se — di fronte al 
grave stato in cui si trova la ferrovia garga-
nica e alla impossibilità che il servizio sia 
ancora affidato alla società « Scarcia » — 
non ritenga che si debba finalmente provve­
dere all'ammodernamento e alla pubbliciz­
zazione della stessa, venendo così incontro 
alle legittime aspettative delle popolazioni 
interessate, (int. scr. -1255) 

RISPOSTA. — Il problema della ferrovia 
garganica è attualmente all'esame degli or­
gani competenti del Ministero dei trasporti 
e dell'aviazione civile i quali stanno atten­
tamente valutando gli aspetti economici, 
sociali e tecnici dell'intera questione anche 
in relazione alle eventuali conseguenze che 
potrà provocare la costruzione della super­
strada che collegherà la zona con l'autostra­
da adriatica. 

In attesa ohe venga ultimato tale studio 
non si ravvisa l'opportunità di modificare il 
vigente regime di gestione di detta ferrovia 
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anche perchè il suo esercizio, svolto non 
dalla ditta S c a r d a ma dalla Società ferro­
vie del Gargano e tenuto sotto il costante 
controllo tecnico-economico del Ministero 
dei t rasport i , non ha sin qui provocato in­
convenienti degni di rilievo. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 
22 aprile 1969 

MURMURA. — Al Ministro delle finan­
ze. — Per conoscere se intenda abolire, nel 
quadro di armoniche ed obiettive soluzioni 
in ordine all 'at tuale disorganizzazione degli 
uffici finanziari, il sistema delle missioni as­
sai lunghe nel t empo e tan to giustamente cri­
ticate, intese sopra t tu t to a premiare alcuni 
funzionari, (int. scr. - 1342) 

RISPOSTA. — I provvedimenti di missione, 
disposti o ratificati dall 'amministrazione 
centrale del Ministero delle finanze, rispon­
dono a precise e documentate necessità di 
servizio, in relazione alla peculiarità dei 
compiti istituzionali dei dipendenti uffici. 

Essi, infatti, t rovano generalmente la loro 
giustificazione nella na tura degli adempi­
menti tecnici o nella part icolari tà delle fun­
zioni inerenti agli incarichi che vengono af­
fidati al personale nello svolgimento dei 
servizi d'istituto, e solo in un r idot to nu­
mero di casi si spiegano con la necessità 
di sopperire in via temporanea alla deficita­
ria carenza dell 'organico in talune sedi. 

Trattasi , talvolta, di incarichi il cui ci­
clo si conclude in un arco di tempo di bre­
ve dura ta ma non è infrequente, per i motivi 
innanzi il lustrati , che il periodo di missione 
debba protrars i per un tempo più lungo ed 
in alcuni casi anche per vari mesi. 

A titolo soltanto indicativo si citano i 
provvedimenti di missione relativi alle veri­
fiche periodiche degli ispettori del r amo tas­
se, imposte e dogane; quelli r iguardanti il 
personale delle imposte di fabbricazione, i 
cui distacchi, intesi ad assicurare i prescrit­
ti ed impegnativi controlli fiscali, possono 
definirsi r icorrenti giacché disposti in occa­
sione dell'esercizio di talune attività eco-

27 APRILE 1969 

nomiche a carat tere stagionale; quelli, an­
cora, che interessano il personale doganale 
e che sono da porsi in relazione a periodiche, 
particolari esigenze operative delle dogane 
sopra t tu t to di confine; ed inoltre gli incari­
chi che vengono di volta in volta affidati a 
funzionari ed impiegati degli Uffici tecnici 
erariali per adempiment i di servizio, spesso 
di lunga durata , che richiedono l 'impiego 
di elementi specificatamente idonei ai com­
piti da svolgere. 

Risulta, in ogni caso, che i provvedimenti 
in quest ione non sono mai stati prolungati 
oltre il t empo s t re t tamente necessario al­
l 'assolvimento di ciascun incarico e, comun­
que, mai disposti con l ' intendimento di pre­
miare determinati funzionari. 

A quest 'ul t imo riguardo, tenuto conto del­
le attuali misure delle diarie, va anzi fatto 
presente che i distacchi in missione si con­
cretano quasi sempre in un sacrificio note­
vole per il personale incaricato, il quale, 
oltre al disagio fisico ed economico di ope­
rare e t rat tenersi fuori sede, si trova a svol­
gere una pesante mole di lavoro percependo 
delle indennità notor iamente non adeguate. 

Ciò nondimeno, si può assicurare la signo­
ria vostra onorevole che da par te di questo 
Ministero viene dedicata at tenta cura al 
servizio delle missioni, per il quale anche re­
centemente è s ta to , ancora una volta, ricor­
dato a tu t t i gli uffici periferici dipendenti 
di contenere gli incarichi entro i limiti se­
gnati dalle inderogabili esigenze di servizio 
e per il periodo di tempo s t re t tamente ne­
cessario, onde evitare oneri considerevoli 
per il bilancio dello Stato, propr io nel mo­
mento in cui il contenimento della spesa 
pubblica rappresenta uno dei cardini della 
politica economica e finanziaria del Go­
verno. 

Il Ministro delle finanze 
REALE 

22 aprile 1969 

PREZIOSI. — Al Ministro senza portafo­
glio per la riforma della pubblica ammini­
strazione ed al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per conoscere se non 
reputano oppor tuno e necessario accogliere 
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le giuste rivendicazioni dei capi ufficio prin­
cipali del ruolo organico della carriera ese­
cutiva e dei capi ufficio della tabella L del­
l 'Amministrazione delle poste e delle tele­
comunicazioni, perchè in sede di r iassetto 
dell 'Amministrazione postelegrafonica ven­
gano rispettat i e valutati i diritti da essi 
acquisiti in relazione all 'articolo 37 della 
legge n. 119, consentendo altresì il loro in­
quadramento nella carriera di p r imo diri­
gente d'ufficio, come previsto per i capi uf­
ficio superiori e di p r ima classe, anche in 
considerazione delle specifiche mansioni 
espletate e della loro anzianità nel ruolo. 
(int. scr. -1217) 

RISPOSTA. — Il documento di s tudio sul 
r iordinamento delle carriere prevede, a fa­
vore dei capi-ufficio superiori e dei capi-uffi­
cio di I classe (ex grado 8° e) dell'Azienda 
delle poste e telecomunicazioni, l ' inquadra­
mento nella nuova qualifica di « pr imo diri­
gente di esercizio », ment re per i capi-ufficio 
principali (ex grado 9° e) è previsto l'inqua­
dramento nella seconda classe di stipendio 
della nuova qualifica di « dirigente di eser­
cizio ». 

Ciò precisato, si fa presente che la richie­
sta intesa ad inquadrare i citati capi-ufficio 
principali nella nuova qualifica di « pr imo 
dirigente di esercizio » anziché in quella di 
« dirigente dì esercizio » non appare acco-
glibile, non solo perchè avrebbe riflessi ne­
gativi nei riguardi dei capoufficio superio­
ri — che si vedrebbero ingiustamente pari­
ficati ai capi-ufficio principali, a t tualmente 
gerarchicamente loro inferiori — ma anche 
perchè analogo beneficio verrebbe invocato 
— ed a ragione — dai capi-ufficio (ex grado 
9° e) della tabella M dei ruoli della stessa 
Azienda delle poste e telecomunicazioni. 

Il Ministro senza portafoglio 
GATTO 

16 aprile 1969 

SALARI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere se r isponda al vero che è stata 
emanata , o sta per essere emanata, una cir­
colare precisante che « per oleine debbono 

intendersi soltanto gli acidi grassi sia d'oli­
va che di semi aventi acidità libera espressa 
in acido oleico superiore al 90 per cento e, 
sulla base di tale definizione, sono da consi­
derarsi sot toprodot t i , e quindi soggetti al­
l'obbligo della denaturazione, sol tanto quan­
do detti acidi grassi (od oleine) si t rovano 
nelle suindicate condizioni. Per tanto gli oli 
acidi di rettificazione, sia di oliva che di se­
mi, di una acidità inferiore o uguale al 90 
per cento, non sono soggetti all 'obbligo del­
la denaturazione ». 

Ove quan to sopra dovesse r ispondere al 
vero, l ' interrogante fa presente che la dispo­
sizione dell 'articolo 5 della legge 27 gennaio 
1968, n. 35, che prevede la denaturazione del­
le oleine, e cioè degli oli acidi di rettifica­
zione perchè sot toprodot t i della raffinazione 
degli oli di oliva e di semi, verrebbe resa ino­
perante da detta circolare la quale, in al tre 
parole, modificherebbe sostanzialmente la 
legge. 

L' interrogante chiede su quali basi tecnico-
scientifiche si vogliono considerare oleine 
solo quei prodot t i aventi una acidità espres­
sa in acido oleico superiore al 90 per cento 
e come può conciliarsi l 'aggiramento della 
disposizione contenuta nel succitato artico­
lo 5 della legge n. 35 con la volontà del le­
gislatore e lo spiri to della n o r m a che ha in­
teso imporre la denaturazione di tu t t i i sot­
toprodot t i della raffinazione, (int. scr. - 1363) 

RISPOSTA. — Nel ringraziare della cortese 
segnalazione, si assicura ila signoria vostra 
onorevole che nessuna circolare ministeriale 
è stata, né sarà emanata , in meri to alla que­
stione rappresentata nella interrogazione 
sopra indicata. 

Il Ministro delle finanze 
REALE 

22 aprile 1969 

TANUCCI NANNINI. — Al Ministro della 
sanità. — Per conoscere i motivi che hanno 
indotto il medico provinciale di Napoli a 
sospendere sine die i concorsi per le 69 sedi 
farmaceutiche (città e provincia) che egli 
stesso aveva bandito il 15 febbraio 1967, in 
considerazione che la legge n. 475 del 2 apri-
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le 1968, pubblicata nel n. 107 della Gazzetta 
Ufficiale del 27 aprile 1968, non ha abrogato 
né sospeso i concorsi in itinere. 

L'interrogante, nel caso sia stato il Dica­
stero della sanità a disporre la sospensione 
di tali concorsi, chiede egualmente di cono­
scere i motivi che possono aver consigliato 
questa strana decisione che ha danneggiato 
e danneggia tutti i concorrenti e le popola­
zioni interessate. 

L'interrogante chiede, inoltre, che i con­
corsi banditi il 15 febbraio 1967, con tutti i 
crismi della legalità, siano sollecitamente de­
finiti. (Già int. or. - 412) (int. scr. - 1366) 

RISPOSTA. — Ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 475, non trovano alcuna tutela i 
concorsi per il conferimento di farmacie, 
già banditi o, comunque, in fase di espleta­
mento. 

Detta interpretazione discende dal recen­
te parere del Consiglio di Stato n. 718/68-
42-11, 29 ottobre 1968, che di seguito si ri­
porta: « ... quando la novazione dia luogo 
ad una incompatibilità di principio della 
procedura concorsuale rispetto alle caratte­
ristiche del nuovo sistema introdotto, ed im­
pedisca quindi che il risultato cui la proce­
dura stessa era preordinata possa trovare 
legittimo ingresso nell'ambito della nuova 
normativa, nessuna posizione soggettiva dei 
concorrenti può ritenersi tutelabile, né in 
ordine alla prosecuzione del concorso, né in 
ordine alla eventuale intervenuta definizione 
di singole fasi proeedimentali, in quanto 
non dotate di una propria autonomia e rile­
vanza esterna. Tale è il caso delle nuove nor­
me sui concorsi farmaceutici, che sostitui­
scono, ai concorsi per soli titoli, concorsi 
per titoli ed esami, istituendo quindi un 
sistema radicalmente diverso di selezione 
degli aspiranti. 

La conclusione, poi, che l'entrata in vigo­
re delle nuove norme impedisca la conserva­
zione di effetti strumentali già verificatisi 
nell'ambito della procedura in corso, è po­
stulata, in maniera particolarmente evidente, 
dalla già rilevata diversità strutturale dei 
concorsi previsti dalla nuova legge, rispet­
to a quelli disciplinati dalla legge anteriore: 
diversità che reagisce sulla efficacia dei sin-
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gali atti in quanto componenti di un sistema 
procedimentale radicalmente mutato e co­
me tale non utilizzabili in tato ». 

Ciò premesso, per quanto particolarmente 
riguarda i concorsi indicati nell'interrogazio­
ne, legittimamente il medico provinciale di 
Napoli ha proceduto ai relativi provvedi­
menti di revoca, conformemente all'indiriz­
zo espresso dal Consiglio di Stato. 

Il Ministro della sanità 
RIPAMONTI 

21 aprile 1969 

TEDESCO Giglia, DEL PACE. — Ai Mi­
nistri delle finanze, dell'interno e dell'agri­
coltura e delle foreste. — Per conoscere in 
quale data s'intenda convocare presso il 
Ministero delle finanze i rappresentanti del 
Consorzio produttori tabacco di Sansepol-
cro (Arezzo) e del Monopolio di Stato, al 
fine di avviare una contrattazione sulle ri­
chieste avanzate dai produttori, in lotta da 
quindici giorni sotto forma di sospensione 
delle consegne. Tali richieste sono determi­
nate dal peggioramento delle condizioni fat­
te ai conferenti, per il maggior lavoro di 
cernita preteso, e dall'aumentato costo di 
lavorazione, causa la necessità di combat­
tere la peronospora tabacina. Come noto, 
i coltivatori produttori chiedono un premio 
di lire 8.000 al quintale (inferiore al valore 
del lavoro aggiuntivo necessario) per la cer­
nita, un contributo per spese anticrittoga­
mici e la bolletta separata per i mezzadri. 

Per chiedere che il Ministro delle finanze 
intervenga immediatamente presso il Mo­
nopolio di Stato onde porre termine all'ar­
bitrario modo di procedere del Monopolio 
stesso, che nel corso dell'agitazione di San 
Sepolcro ha consentito di effettuare conse­
gne fuori orario (anche in ore notturne), 
contribuendo ad accrescere lo stato di ten-

I sione acuta esistente tra i coltivatori della 
i zona. 

Per chiedere al Ministro dell'interno di 
garantire che le forze di polizia presenti 
in loco si limitino ad assicurare l'ordine 
pubblico e non intervengano nella verten-
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za, pena l'esasperazione della già grave si­
tuazione. 

Per domandare al Ministro dell'agricol­
tura e delle foreste quale intervento inten­
de compiere in difesa dei coltivatori di ta­
bacco, la cui produzione è fondamentale 
per l'economia dell'alta Valle Tiberina e fa 
parte del generale, prospettato programma 
di sviluppo della tabacchicoltura. In parti­
colare, si chiede il finanziamento dei pro­
grammi di costruzione di unità tabacchi-
cole, con l'utilizzo dei già stanziati, e non 
utilizzati, fondi del FEOGA. (int. scr. - 996) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome dei 
Ministri dell'interno e dell'agricoltura e del­
le foreste, precisando ohe nessuna innova­
zione, rispetto agli anni passati, risulta es­
sere stata apportata al sistema di appronta­
mento e consegna delle partite di tabacco 
all'agenzia di Sansepoloro. 

In conformità a quanto previsto dal ma­
nifesto, le partite di tabacco Kentucky in­
fatti devono essere allestite in tre classi, se­
condo le caratteristiche merceologiche del 
prodotto, ed in fascicoli da 25 foglie cia­
scuno. 

Il tabacco non classificabile (cioè inservi­
bile), che alcuni anni addietro veniva pre­
sentato in una quarta classe, viene ora di­
strutto presso gli stessi coltivatori, alla 
presenza dei competenti funzionari dell'Am­
ministrazione. 

Relativamente al proposto rilascio ai mez­
zadri di separata bolletta di liquidazione 
delle partite, si fa presente che sulla que­
stione, sollevata dagli stessi mezzadri che 
avevano chiesto, ai sensi della legge 15 
settembre 1964, n. 756, l'accredito separato 
a loro favore del 58 per cento dell'importo 
del tabacco consegnato, si è pronunziato ne­
gativamente il Consiglio di Stato il quale, 
con ampie argomentazioni, ha affermato 
che, stante la natura pubblicistica dei rap­
porti tra l'Amministrazione dei monopoli 
ed i concessionari di coltivazione del ta­
bacco, la nuova disciplina legislativa del 
contratto di mezzadria e colonia parziaria, 
di cui alla citata legge n. 756, non ha inci­
denza sui rapporti stessi. 
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Per tali motivi, anche i periti di parte nel­
le commissioni di perizia del tabacco col­
tivato per manifesto sono nominati, a nor­
ma del vigente regolamento di coltivazione, 
da apposite assemblee dei concessionari e 
non dai mezzadri. 

Stante, peraltro, la riconosciuta fonda­
tezza dell'istanza di parte, l'Amministrazione 
dei monopoli, nel vivo proposito di venire 
incontro, per quanto possibile, alle aspetta­
tive dei mezzadri, è venuta recentemente 
nella determinazione di promuovere le ne­
cessarie modifiche al vigente Regolamento 
di coltivazione, in modo da consentire la 
cointestazione dei mezzadri nelle concessio­
ni di manifesto ed il rilascio di bollette se­
parate. 

Per quanto concerne, poi, la invocata con­
cessione di contributi dello Stato per la 
lotta fitosanitaria, si precisa che, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 27 ottobre 1966, 
n. 910 (piano verde n. 2), l'intervento sta­
tale è previsto solo per le colture ortofrut­
ticola, agrumaria, olivicola e bieticola e non 
anche per quella del tabacco. 

Sul punto, l'Amministrazione dei mono­
poli ha, d'altra parte, fatto conoscere che 
nella predisposizione delle tariffe di estimo 
dei tabacchi per il triennio 1967-1969, è 
già stato tenuto conto degli oneri per i trat­
tamenti antiparassitari. 

La medesima Amministrazione ha comun­
que sottolineato che per la campagna 1969 
essa potrà anticipare, ai coltivatori per ma­
nifesto che ne facciano richiesta, adeguati 
quantitativi di anticrittogamici, trattenen­
do poi i relativi importi in sede di liquida­
zione del prezzo dei tabacchi consegnati. 

Quanto alla richiesta di un premio di lire 
ottomila a quintale per compensare il lavoro 
di cernita del tabacco, si è stabilito che nel­
le prossime tariffe di acquisto dei tabacchi 
greggi allo stato secco sciolto, per il trien­
nio 1970-72, l'importo corrispondente al pre­
mio di cernita sarà enucleato dalla tariffa 
stessa, tenendolo quindi distinto dal prezzo 
base, in modo che risulti ben chiaro che nel­
la valutazione delle partite viene tenuto con­
to del relativo costo del lavoro, effettuato 
dal lavoratore, giusta le norme del mani­
festo. 



Senato della Repubblica — 794 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

Circa, invece, l'auspicato finanziamento 
dei programmi di unità tabacchicole con lo 
utilizzo dei fondi della sezione orientamen­
to del FEOGA, il competente Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste ha assicurato di 
aver già intrapreso iniziative in tal senso, al­
l'uopo interessando il Dicastero del tesoro. 

Infine, per ciò che concerne la segnalata 
consegna di tabacco fuori orario presso la 
agenzia di Sansepolcro, assicurasi altresì 
che si è trattato di due o tre partite soltanto, 
le quali, pur essendo giunte sul posto entro 
l'orario fissato per le consegne, non è stato 
possibile ricevere e periziare a causa dello 
stato di agitazione da parte dei tabacchicol­
tori nella zona circostante l'agenzia stessa, 
per cui, con l'assistenza di taluni militari del 
servizio d'ordine, si è reso necessario con­
sentirne l'introduzione nella cinta fiscale 
dell'opificio, dopo l'orario normale. 

Il Ministro delle finanze 
REALE 

22 aprile 1969 

TEDESCO Giglia, DEL PACE. — Al Mi­
nistro della sanità. — Per chiedere se non 
ritenga indispensabile e urgente prendere 
in esame le misure in materia di assisten­
za medico-sanitaria richieste dall'Ammini­
strazione comunale di Castiglion Fiorentino 
(Arezzo). 

L'insufficienza attuale del servizio medi­
co-ambulatoriale e la carenza quantitativa 
dei medici in relazione alle necessità della 
cittadinanza del comune sono state fatte 
presenti al medico provinciale dall'Ammi­
nistrazione stessa, la quale ha formulato 
voti perchè gli organismi sanitari, provin­
ciali e nazionali, ricerchino le possibili 
forme di intervento, (int. scr. - 1134) 

RISPOSTA. — Il comune di Castiglion Fio­
rentino ha una popolazione di circa 11.000 
abitanti, la maggior parte dei quali risiede 
nel capoluogo. 

Nel predetto comune esiste un ospedale 
di zona e nei prossimi mesi verrà ultimato 
un nuovo complesso ospedaliero, il quale, 
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presumibilmente, entrerà in funzione entro 
la prossima estate. 

Inoltre l'organico del personale sanitario 
del comune in questione è costituito da due 
medici condotti di ruolo. 

Svolgono altresì la loro attività medica 
dei liberi professionisti, alcuni dei quali spe­
cializzati. 

Inoltre sono in corso contatti con l'am­
ministrazione dell'ospedale di Castiglion Fio­
rentino affinchè venga completato al più 
presto l'organico del personale sanitario. 

Il Ministro della sanità 
RIPAMONTI 

21 aprile 1969 

VIGNOLA. — Al Ministro delle finanze. — 
Premesso: 

che le ditte SLAI e SÀIM hanno la con­
cessione speciale per la lavorazione delle fo­
glie di tabacco per la zona di Eboli e paesi li­
mitrofi; 

che tali ditte da alcuni anni non assol­
vono ai loro impegni, sia verso i lavoratori 
dipendenti, sia verso i coltivatori diretti; 

che per tali inadempienze ogni anno va 
riducendosi la produzione del tabacco verde 
nella zona di Eboli e nella Valle del Sele, 
con grave danno per la manodopera che 
vede sempre più ridursi sìa la possibilità 

; di occupazione che la durata del lavoro, 
per sapere se non ritiene, anche in ade­

sione al voto unanime del Consiglio comuna­
le di Eboli, di negare alle predette ditte il 
rinnovo della concessione e di affidarla in­
vece alla Azienda tabacchi italiani (ATI) a 
partecipazione statale (51 per cento), (int. 
scr.- 1383) 

RISPOSTA. — Dalle informazioni assunte 
per il tramite dell'Amministrazione dei mo­
nopoli risulta, per quanto concerne la con­
cessione speciale Società lavorazioni agrico­
le industriali (SLAI), che tutti i coltivatori 
sono stati soddisfatti delle loro spettanze 
sin dalla metà del mese di gennaio corren­
te anno e che alle maestranze dipendenti 
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vengono regolarmente pagati i salari alle 
dovute scadenze. 

Anche per quanto riguarda la concessione 
speciale Società agricola industriale meri­
dionale (SA1M), le notizie pervenute assicu­
rano che la suddetta ditta ha recentemente 
corrisposto alle proprie maestranze tutte le 
competenze arretrate ed ha altresì soddi­
sfatto di ogni loro avere tutti i coltivatori 
di tabacco. 

Si assicura, ciò nondimeno, che la posi­
zione di tutte le ditte concessionarie sarà 
esaminata alla scadenza del corrente sessen­

nio 1964-1969, in sede di rinnovo, cioè, del­
le concessioni speciali per la coltivazione 
del tabacco. 

Ciò in quanto eventuali provvedimenti, 
nel corso del sessennio, possono essere adot­
tati soltanto in caso di infrazioni alle leggi 
sul lavoro, debitamente segnalate dagli Ispet­
torati del lavoro competenti. 

Il Ministro delle finanze 
REALE 

22 aprile 1969 


